
PSR FVG 2014-2020 
Strategia di 

cooperazione 
territoriale             
Mis. 16.7                                     

Valorizzazione dell’ambiente, del territorio,                         
delle produzioni, della multifunzionalità delle                

aziende e dell’agricoltura sociale  per l’ambito rurale dei 
Magredi, delle Risorgive e della Pianura Pordenonese. 

Capofila Comune di San Quirino 

INCONTRO    PUBBLICO 

Pordenone, 20 giugno 2018 

Dr. Arch. Maurizio Trevisan 



TERRITORIO:  



• Area vasta con 14 
Comuni della 
Pianura centrale 
pordenonese posti 
in Zona B “Aree 
rurali ad 
agricoltura 
intensiva 
specializzata”, con 
il Polo Urbano di 
Pordenone.   

• UTI coinvolte: 4. 

• ASS di 
Riferimento: N. 5  



ITER  DELLA 
STRATEGIA :  

• INIZIO ATTIVITA’: novembre 2015. 

• CAPOFILA:  il Comune di San Quirino. 

 

• N. PARTNER:  45.   Composizione: n. 14 Comuni che sono i promotori 
della Strategia, n. 9 Enti o soggetti pubblici, n. 1 Università, n. 2 Istituti 
scolastici, n. 4 Ordini e organizzazioni professionali, n. 16 Associazioni 
senza fini di lucro del territorio. 

 

• I Comuni promotori hanno sottoscritto “Protocollo di intenti” in data 
01/06/2016 che prevede le modalità di “governance delle attività”. 

• Gli altri partner hanno siglato “Atti di intesa” sottoscritti con il Comune 
capofila. 

 

• Il Comune di Pordenone per contiguità geografica e territoriale è 
coinvolto nella strategia di sviluppo territoriale, partecipa e condivide il 
progetto ma non come beneficiario in quanto comune “Polo Urbano”. 

 

• Agosto 2017: Presentazione della “Manifestazione di Interesse 1^ FASE” 

• Dicembre 2017: Decreto n. 7028/AGFOR  che ammette la strategia  alla 
2^Fase. 

 

• Giugno 2018: Pubblicazione su sito FVG dell’ invito a partecipare alla 
2^ fase. 



LA STRATEGIA: 

TEMI E SETTORI  

 

• E’ incentrata su 4 “tematismi” per incentivare iniziative integrate di 
collaborazione e di cooperazione attiva, per fornire risposte collettive 
ai fabbisogni del territorio che singolarmente non sarebbe possibile 
raggiungere. 

 

• 4 TEMATICHE 
1. LA PROMOZIONE DEL TURISMO RURALE,  

2. LA VALORIZZAZIONE DELLE TIPICITÀ E VOCAZIONI PRODUTTIVE 
DEI TERRITORI CON UNA COOPERAZIONE ATTIVA TRA GLI 
ATTORI,  

3. LA VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE AMBIENTALI,  

4. LA MULTIFUNZIONALITÀ, L’AGRICOLTURA SOCIALE E 
L’INTEGRAZIONE SOCIOECONOMICA DEL TERRITORIO.  

 

  • 9  SETTORI DI RIFERIMENTO:                    
1. settore delle produzioni di qualità ed ecosostenibili,  
2. vendita diretta di prodotti agricoli e mercati locali,  
3. settore forestale e del legno,  
4. settore dei servizi ambientali,  
5. servizi educativi, didattici e culturali, 
6. agriturismo,  
7. altre forme di ricettività e ristorazione,  
8. servizi turistici,  
9. servizi sociali 



LA STRATEGIA: 

OBIETTIVI 
PRINCIPALI 

1. Valorizzare le risorse ambientali, culturali, archeologiche e 
paesaggistiche, 

attraverso la conservazione, recupero e riqualificazione delle risorse territoriali in 
modo coordinato; ciò contribuirà a tutelare e rendere più “attrattive” le aree 
rurali, a realizzare una “rete di attrattori culturali”.  

Rinforzare e potenziare  la trama della Rete Ecologica ed il connettivo ecologico-
agricolo anche a fini turistici, la “Rete ecologica delle acque” di cui è ricco il 
territorio, la valorizzazione di una rete di connettivo rurale attraverso le 
testimonianze locali (edicole, piccole architetture rurali esistenti, ecc.).  

2. Favorire la diversificazione dell’economia rurale, 
Incentivare gli investimenti finalizzati alla valorizzazione delle tipicità ed alla 

brandizzazione dei prodotti e del patrimonio storico-culturale locale. Ruolo 
fondamentale dovrà essere la qualità delle produzioni locali, tali da 
migliorarne la competitività e riconoscibilità sui mercati locali.  

3. Potenziare l’Agricoltura sociale. Promuovere la filiera corta. 
Costruzione di una rete di organizzazioni locali impegnate nella valorizzazione delle 

risorse ed inoltre nel sostegno alle categorie sociali più deboli, per l’avvio di 
piccole attività agricole favorendo l’impiego di disoccupati, di lavoratori 
svantaggiati e di disabili;  

Organizzazione di orti solidali per il reinserimento professionale (corsi a indirizzo 
biologico);  

Progetti di pet therapy, soggiorni verdi per la Silver Age; sviluppo e potenziamento 
fattorie didattiche/sociali; 

 Realizzazione di portale web dedicato;  

Punti vendita nelle aziende agricole con prodotti realizzati anche dal circuito 
dell’agricoltura sociale.  



PIANO DI AZIONE 
 
LE CATEGORIE DI 
ATTIVITA’ sono 5 
 

La strategia di cooperazione prevede attività e tipi 
d’intervento come emersi dalle Matrici degli Obiettivi e delle 
Attività, predisposte dai Comuni nelle fasi di preparazione. 

 

1.Attività a) studi ed elaborazione della Strategia di 
Cooperazione.  

2.Attività b) animazione. 

3.Attività c) esercizio e gestione della cooperazione. 

4.Attività d) interventi. Riguardano le iniziative e gli 

investimenti dei partner pubblici e privati in funzione dei temi 
ed obiettivi e con visione di Area Vasta. I partner privati 
saranno selezionati con procedura di evidenza pubblica. 

5.Attività e) promozione e divulgazione. 

  



PIANO	FINANZIARIO	FASE	1	-	RIPARTI	PER	TEMI %

a)
studi sulla zona interessata, studi di fattibilità, stesura di piani aziendali, di piani di 

gestione forestale, elaborazione della strategia di cooperazione per lo sviluppo 

territoriale

          90.000,00 € 3,0%

b) attività di animazione della zona interessata           50.000,00 € 1,7%

c)
esercizio della cooperazione, comprese la costituzione, la gestione e il coordinamento 

del partenariato
        110.000,00 € 3,7%

int. 1.1 (4.1.1) - miglioramento delle prestazioni e della sostenibilità globale 

delle imprese agricole
        400.000,00 € 13,3% 15%

<	20%	di	

d)

int. 1.2 (4.4.1) - investimenti non produttivi connessi con la conservazione e 
tutela dell’ambiente

        290.000,00 € 9,7%

int. 1.3 (6.2) - avviamento di imprese per attività extra-agricole nelle zone rurali 

- SOLO IN ZONA C (quindi escluso)
                       -   € 0,0%

int. 1.4 (6.4.1) - investimenti nelle energie rinnovabili         100.000,00 € 3,3% TEMA	1

int. 1.5 (6.4.2) - diversificazione in attività agrituristiche, didattiche e sociali         250.000,00 € 8,3% TEMA	2

int.1.6 (6.4.3) - sviluppo di nuovi prodotti (non inclusi in All. 1)           60.000,00 € 2,0% TEMA	3

int. 1.7 (7.4) - servizi di base a livello locale per la popolazione rurale         290.000,00 € 9,7% TEMA	4

int. 1.8 (7.5) - itinerari per la valorizzazione e la fruizione turistica del territorio 
rurale

        550.000,00 € 18,3%

int. 1.9 (7.6) - investimenti per la riqualificazione e la valorizzazione del 

patrimonio rurale
        280.000,00 € 9,3% Capofila

int. 1.10 (8.1) – imboschimento e creazione di aree boscate           80.000,00 € 2,7%

int. 1.11 (8.5) - investimenti diretti ad accrescere la resilienza, il pregio 

ambientale e il potenziale di mitigazione degli ecosistemi forestali
        350.000,00 € 11,7%

e) attività promozionali e divulgative         100.000,00 € 3,3% 3,3% <	5%	di	f)

Importo complessivo della strategia

(spesa pubblica) 

<	10%	di	

f)

d)  

			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
			
2
.6
5
0
.0
0
0
,0
0
	€
	
			
			
			
		2
5
0
.0
0
0
,0
0
	€
	

8,3%

88,3%

INVESTIMENTI

  3.000.000,00 € 100%f) 100%



RIPARTO	

SPESA
DESCRIZIONE	SINTETICA	INTERVENTI

 Attività o tipo di intervento  
PUBBLICO  

SOSTEGNO  100%

 PRIVATI SCELTI CON 

BANDO

ESCLUSIV.	

PUBBLICO

ESCLUSIV.		

PRIVATO			

	PUBBLICO	E/O	

PRIVATO

a)

studi sulla zona interessata, studi di fattibilità, 

stesura di piani aziendali, di piani di gestione 

forestale, elaborazione della strategia di 

cooperazione per lo sviluppo territoriale

€ 90.000,00 Capofila e/o altro ente €	90.000,00

b) attività di animazione della zona interessata € 50.000,00 Capofila €	50.000,00

c)
esercizio della cooperazione, comprese la 

costituzione, la gestione e il coordinamento del 

partenariato
€ 110.000,00 Capofila €	110.000,00

int.1.1 ( 4.1.1) - miglioramento delle 

prestazioni e della sostenibilità 

globale delle imprese agricole

€ 400.000,00

Acquisto immobili funzionali all'attività aziendale, costruzione ampliamento 

ristrutturazione di fabbricati funzionali al svolgim aziendale, miglioramenti fondiari e 

viabilità aziendale e elettrificazione aziendale, impianti tecnologici, efficientamento 

energeticoimpianti per produzione energia da fonti rinnovabili. Interventi finalizzati allo 

sviluppo dei mercati locali, con la sola trasformazione e commercializzazione di 

prodotti che in entrata e uscita sono compresi in ALL 1.

Az agr, coop agr, Sostegno 

40%, min 40.000; max 

500.000€
€	400.000,00

int. 1.2 (4.4.1) - investimenti non 

produttivi connessi con la 

conservazione e tutela dell’ambiente

€ 290.000,00

Realizzazione o ripristino di bordure arboree arbustive con funzione di corridoi 

ecologici, frangivento, mellifera, ambienti macchia-radura, ripristino di ecotoni, pozze 

d'acqua e laghetti abbeveratoi, ristrutt muretti a secco, ripristino prati e pascoli 

abbandonati senza finalità produttiva

Enti pub, gestori del 

territorio pubb, 

Sostegno 100%, max 

200.000€

Agricoltori e gruppi di agr, 

Sostegno 100%, min 5000€; 

max 200.000€
€	290.000,00

int. 1.4 (6.4.1) - investimenti nelle 

energie rinnovabili
€ 100.000,00

Impianti, tecnologie innovative, miglioramento tecnologico di impianti; reti e 

distribuzione di energia

MPI- impr agr, impr di 

utilizzazione boschive iscritte; 

Sostegno 50-60%, de minims
€	100.000,00

int. 1.5 (6.4.2) - diversificazione in 

attività agrituristiche, didattiche e 

sociali

€ 250.000,00 Gli interventi promuovono: -agricoltura sociale; - fattorie didattiche; - agriturismo
Agricoltori, persone fisiche, 

impr agr, Sostegno variab da 

40 a 80%; de minimis
€	250.000,00

int. 1.6 (6.4.3) - sviluppo di nuovi 

prodotti
€ 60.000,00 Prodotti non ricompresi nell'ALL 1 Trattato EU: birra, 

Agricoltori, persone fisiche, 

impr agr, Sostegno  50-60%; 

de minimis
€	60.000,00

int. 1.7 (7.4) - servizi di base a livello 

locale per la popolazione rurale
€ 290.000,00

Recupero, adeguam e attrezzature per strutt esistenti (centri polifunzionali o 

multiservizi, punti informativi ed espositivi); per servizi con finalità sociale (es agri-

asili), socio-ricreativo e socio-culturale, orti sociali, infrastrutture di piccola scala

Sogg pub, Sostegno 

100% max 200.000€, 

de minimis,

Soc coop, micro e piccola 

impresa. Sostegno 60% max 

200.000€; de minimis
€	290.000,00

int. 1.8 (7.5) - itinerari per la 

valorizzazione e la fruizione turistica 

del territorio rurale

€ 550.000,00

Itinerari con logica di progettualità intercomunale, recupero sistemazione di 

sentieri piste strade rurali esistenti e nuove tratte a dare continuità o collegare, 

segnaletica e pannelli, aree attrezzate per la sosta e l'approdo, recupero e 

adeguamento locali per la sosta o pernottamento degli escursionisti, recupero e 

adeguam strutture di piccola scala di pregio culturale (cappelle, edicole, fontane, 

muretti, ponticelli, altro...), iniziative informative e di promozione

Enti locali, propr 

collettive, enti gestori di 

parchi e riserve 

nat.reg., sostegno 

100%, max 200.000€ 

de minimis

€	550.000,00

int. 1.9 (7.6) - investimenti per la 

riqualificazione e la valorizzazione 

del patrimonio rurale

€ 280.000,00

Recupero e valorizzaz degli immobili del patrimonio di architettura rurale di interesse 

storico, artistico, culturale e paesaggistico attestato da adeguata documentazione 

delle aree rurali

Sogg pubblici 

proprietari di beni 

immobili, 100%, max 

200.000€; de minimis

Agricoltori, sogg privati, 

Sostegno 60%, max 200000, 

de minimis
€	280.000,00

int. 1.10 (8.1) – imboschimento e 

creazione di aree boscate
€ 80.000,00 Pioppicoltura o arboricoltura da legno

Sogg pubblici, 

sostegno 100%, max 

6500€/ha, de minimis

Privati, Sostegno 100%, max 

6500€/ha, de minimis
€	80.000,00

int. 1.11 (8.5) - investimenti diretti ad 

accrescere la resilienza, il pregio 

ambientale e il potenziale di mitigazione 

degli ecosistemi forestali

€ 350.000,00

Miglioramento della composizione e struttura forestale, piantumazioni per la 

costituzione di orli boschivi, strutture ricreative a piccola scala, segnaletica, punti 

panoramici, diradamenti e potature per elevare il valore e la stabilità ecologica delle 

foreste

Sogg pubblici, 

Sostegno 100%, min 

3000, max 200.000€; 

de minimis

Privati, PMI, Sostegno 100%, 

min 3000; max 200.000€; de 

minimis

€	350.000,00

e) attività promozionali e divulgative € 100.000,00 Capofila e/o altro ente €	100.000,00

 Importo complessivo della strategia € 3.000.000,00 €	900.000,00 €	810.000,00 €	1.290.000,00

(spesa pubblica) €	3.000.000,00

d)

SOGGETTO		BENEFICIARIO
PIANO	FINANZIARIO	16.7	-																																						

Capofila	SAN	QUIRINO

	PREVISIONE		DESTINAZIONE	

FINANZIAMENTO	



                 INTERVENTI E MISURE:  VEDERE DETTAGLI IN  “ALL E” DEL BANDO 

http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/MODULI/bandi_avvisi/BANDI/PSR/108.html 

Clic per dettagli 

file://localhost/Users/Maurizio/Desktop/16.7%20SAN%20QUIRINO_%20Incontro%2020062018/Allegato%205%20alla%20Delibera%20788-2018.pdf


       INTERVENTI  2^ FASE:   RIEPILOGO INVESTIMENTI PRINCIPALI  
DEDICATI ALLE AZIENDE AGRICOLE 

Gli investimenti  di maggior interesse per le Aziende agricole - PMI  
quindi faranno riferimento alle seguenti Misure: 

int.1.1 ( 4.1.1) - miglioramento delle 

prestazioni e della sostenibilità 

globale delle imprese agricole 

€ 400.000,00 

Acquisto immobili funzionali all'attività aziendale, costruzione ampliamento ristrutturazione 

di fabbricati funzionali al svolgim aziendale, miglioramenti fondiari e viabilità aziendale 

e elettrificazione aziendale, impianti tecnologici, efficientamento energetico impianti per 

produzione energia da fonti rinnovabili. Interventi finalizzati allo sviluppo dei mercati 

locali, con la sola trasformazione e commercializzazione di prodotti che in entrata e 

uscita sono compresi in ALL 1. 

Az agr, coop agr, 

Sostegno 40%, min 

40.000; max 500.000€ 

int. 1.2 (4.4.1) - investimenti non 

produttivi connessi con la 

conservazione e tutela 

dell’ambiente 

€ 290.000,00 

Realizzazione o ripristino di bordure arboree arbustive con funzione di corridoi ecologici, 

frangivento, mellifera, ambienti macchia-radura, ripristino di ecotoni, pozze d'acqua e 

laghetti abbeveratoi, ristrutt muretti a secco, ripristino prati e pascoli abbandonati senza 

finalità produttiva 

Agricoltori e gruppi di agr, 

Sostegno 100%, min 

5000€; max 200.000€ 

int. 1.4 (6.4.1) - investimenti nelle 

energie rinnovabili 
€ 100.000,00 

Impianti, tecnologie innovative, miglioramento tecnologico di impianti; reti e distribuzione 

di energia 

MPI- impr agr, impr di 

utilizzazione boschive 

iscritte; Sostegno 50-60%, 

de minims 

int. 1.5 (6.4.2) - diversificazione in 

attività agrituristiche, didattiche e 

sociali 

€ 250.000,00 Gli interventi promuovono: -agricoltura sociale; - fattorie didattiche; - agriturismo 

Agricoltori, persone 

fisiche, impr agr, 

Sostegno variab da 40 a 

80%; de minimis 

int. 1.6 (6.4.3) - sviluppo di nuovi 

prodotti 
€ 60.000,00 Prodotti non ricompresi nell'ALL 1 Trattato EU: birra,  

Agricoltori, persone 

fisiche, impr agr, 

Sostegno  50-60%; de 

minimis 

int. 1.7 (7.4) - servizi di base a 

livello locale per la popolazione 

rurale 

€ 290.000,00 
Recupero, adeguam e attrezzature per strutt esistenti (centri polifunzionali o multiservizi, 

punti informativi ed espositivi); per servizi con finalità sociale (es agri-asili), socio-

ricreativo e socio-culturale, orti sociali, infrastrutture di piccola scala 

Soc coop, micro e piccola 

impresa. Sostegno 60% 

max 200.000€; de minimis 

int. 1.9 (7.6) - investimenti per la 

riqualificazione e la valorizzazione 

del patrimonio rurale 

€ 280.000,00 
Recupero e valorizzaz degli immobili del patrimonio di architettura rurale di interesse 

storico, artistico, culturale e paesaggistico attestato da adeguata documentazione delle 

aree rurali 

Agricoltori, sogg privati, 

Sostegno 60%, max 

200000, de minimis 



               SOGGETTI RICHIEDENTI:  REQUISITI  AZIENDALI  

• Essere Imprenditore agricolo Professionale 
• Iscrizione nel registro delle imprese presso la CCIAA. 
•   Aperta ed aggiornata posizione dell’azienda su SIAN. 
•   Presenza nel FVG di almeno una Unità Tecnico Economica. 
• Possedere conoscenze e competenze professionali adeguate. 

Almeno uno dei seguenti requisiti: 
- Titolo di studio (diploma superiore o diploma di laurea) attinente - 

Frequenza di un corso di formazione (150 ore)  
- Presentazione del Piano Aziendale (PA) da parte di un tecnico 

qualificato. 
I requisiti relativi all’età, alla scuola dell’obbligo e alle conoscenze e competenze 

professionali devono essere soddisfatti al momento della presentazione della 
domanda.  

Tuttavia, le conoscenze e competenze professionali potranno essere conseguiti in un 
periodo non superiore a 36 mesi, a decorrere dalla data del decreto di 
finanziabilità. 



               SOGGETTI RICHIEDENTI:  

Giovani agricoltori: si insediano per la prima volta in una 
azienda agricola in qualità di capo dell’azienda. 
Ossia assumono la piena responsabilità civile e fiscale 
nella gestione di una azienda agricola in FVG in qualità di : 
• Titolare 
• Socio amministratore di una società di persone 
• Socio amministratore di una società di capitali 
Il primo insediamento coincide con il momento 
dell’apertura della Partita Iva e l’acquisizione dei terreni 
che costituiscono l’azienda agricola. 



               PRIORITA’  INTERVENTI  2^ FASE:   ASPETTI DI RILEVANZA STRATEGICA  

Requisiti  prioritari nella selezione: 

• Presenza e Titolo di studio del giovane agricoltore 
• Esperienza professionale agricola del giovane imprenditore 
• Localizzazione interventi: priorità per iniziative in ambiti tutelati 

• LA STRATEGIA ha individuato i seguenti I SETTORI PRIORITARI ai fini della 
selezione degli investimenti per i SOGGETTI PRIVATI:                    

1. settore delle produzioni di qualità ed ecosostenibili  e  PPL,  
2. vendita diretta di prodotti agricoli e mercati locali,  
3. servizi educativi, didattici e culturali, 
4. agriturismo,  
5. altre forme di ricettività e ristorazione,  
6. servizi sociali 

Gli Investimenti prioritari settoriali devono 
essere previsti nel Piano aziendale 



               PRIORITA’  INTERVENTI  2^ FASE:   ASPETTI DI RILEVANZA STRATEGICA  

• LA STRATEGIA ha individuato i seguenti I SETTORI PRIORITARI ai fini della 
selezione degli investimenti per i SOGGETTI PUBBLICI:                    
1. settore dei servizi ambientali,  
2. servizi educativi, didattici e culturali, 
3. servizi turistici,  
4. servizi sociali 

 
5. Insieme a:  promozione, animazione, divulgazione 

Mentre per il Settore Pubblico 



               PRIORITA’  INTERVENTI  2^ FASE:   ASPETTI DI RILEVANZA STRATEGICA  

PRIORITA' 

Strategica (S) -  ROSSO 

Alta (A)  - Arancio 

Media (M)  -  Giallo 

Bassa (B)  -  Bianco 

Investimenti nell’ambito  int. 1.1 (4.1.1)  -
Prestazioni e sostenibilità  delle aziende 

agricole                                                                         

Grandi 

colture 
Ortofrutta Florovivaismo 

 Vitivinic 

Oleicolo 

Zootecnia- 

Lattiero   

Caseario 

Zootecnia- 

Carne 

A) Acquisto/acquisto con ristrutturazione/ 
ristrutturazione, ampliamento di fabbricati funzionali al 
ciclo produttivo ed alla vendita e  ricovero 
macchine/attrezzature (riduzione uso suolo) 

            

B1) Costruzione di beni immobili e fabbricati di cui sopra 

            

B2) Ristrutturazione di fabbricati con utilizzo di 
tecnologie e materiali che migliorino l’efficienza 
energetica e la funzionalità agricola 

            

C1) Miglioramenti fondiari 
            

C2) Schermature, bordure, filari, fasce rispetto, laghetti, 
ecc. miglioramento e mitigazioni ambientali e del 
paesaggio 

            

D1)Acquisto macchine e  attrezzature, impiantistica 
connessa al ciclo colturale 

            

D2)Acquisto macchine, attrezzature, impiantistica, ecc 
di tipo innovativi e/o per riduzione impatto ambientale, 
miglioramento benessere animale e conservazione del 
suolo 

            

D3)Impianti per la produzione di energia  da fonti 
rinnovabili finalizzati all’autoconsumo, incluso 
accumulatori di energia 

            

G) Investimenti in hardware, software, brevetti, licenze, 
allacciamenti in rete 

            



PER ESSERE AMMISSIBILE A FINANZIAMENTO E’ NECESSARIO CHE 
LA DOMANDA NEL SUO INSIEME,  PRESENTATA DAL CAPOFILA 
NELLA 2^ FASE: 
•RAGGIUNGA UN PUNTEGGIO MINIMO DI   48 PUNTI SU 100 

               REQUISITI   OPERATIVI 2^ FASE:  

I SINGOLI PROGETTI ED INVESTIMENTI, SUCCESSIVAMENTE AL 
DECRETO DI FINANZIAMENTO DELLA DOMANDA, PER RICEVERE IL 
SOSTEGNO, sono soggetti alla: 
•VERIFICA DI CONGRUITA’ E RAGIONEVOLEZZA DEI COSTI SUI 
PROGETTI (d- investimenti), ED INTERVENTI FACENTI PARTE DELLA 
STRATEGIA (a-studi, b-animazione, c-gestione, e-promozione)    (art. 
14) . 



 
-I BENEFICIARI (pubblici e privati):  
•Ai fini della DOMANDA collettiva preparano il proprio progetto di investimento o 
intervento a livello fattibilità mediante un Fascicolo – Scheda A3 riportante gli 
elementi descrittivi e grafici (planimetrie, disegni, ecc. in scala adeguata e relativo 
importo di spesa.  
 
•Lo trasmettono al Capofila che provvede a raccogliere le schede ed inoltrarle con la 
DOMANDA DI SOSTEGNO. 
 

         ASPETTI  OPERATIVI 2^ FASE:  

BENEFICIARI 



 
- DOMANDA DI SOSTEGNO: 
• Il Capofila predispone la Domanda di sostegno che comprende:             

 

1-Accordo di cooperazione;  con Elenchi partner pubblici e privati.  

2-Descrizione dettagliata della Strategia di Cooperazione piano di azione, risultati, 

piano finanziario e cronoprogramma);  

3-Elaborato di rappresentazione grafica della strategia ed interventi; 

4-Schede A3 con descritti gli interventi dei partecipanti 

7-Dichiarazioni de minimis dei componenti l’accordo di cooperazione;  

 

         ASPETTI  OPERATIVI  2^ FASE:  



         ASPETTI  OPERATIVI:  SCHEDA PROGETTO IN F.TO A3  

1 2

21
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Valorizzazione dell’ambiente, del territorio, delle produzioni, della

multifunzionalità  delle aziende e dell’agricoltura sociale per l’ambito

rurale dei Magredi, delle Risorgive e della Pianura Pordenonese.

PROPONENTE

NOME  DEL PROPONENTE
INDIRIZZO

TEL
MAIL

ELABORAZIONE

 REDATTORE
INDIRIZZO

TEL
MAIL

DATA

00.00.2018

PROGETTO

Specifica dell'

elaborato

TAVOLA

00

SCALA            

1/000

N.

Capofila:  Comune di San Quirino (Pn)

NOTA

NOTA
EVENTUALE

Titolo della

proposta

progettuale

Cod. Partner: PP__________Cod. Scheda:_______   

CAMPO PER 
Inserire estratto CRN 1/10.000 o 1/25.000
utile per la localizzazione  dell'intervento 
o operazione

CAMPO PER 
Inserire estratto/i catastale con elenco dei 
riferimenti (Foglio, mappali)
per intervento o operazione

CAMPO PER INSERIRE TESTO DESCRITTIVO E SINTETICO DELL' INTERVENTO / OPERAZIONE.

Sono necessarie le seguenti informazioni:
1- Descrizione dell'investimento materiale da realizzare e della attività da svolgere  in relazione ai TIPI DI INVESTIMENTO di cui all. E
2-Tematismo o tematismi della strategia di riferimento e come l'operazione proposta di integra
3- Breve descrizione del territorio in cui si sviluppa l'operazione; specificare inoltre se ci sono:
     vincoli, aree di tutela, elementi di pregio culturale, ecc.
4- Risultati attesi e impatti sul territorio interessato
5- Impatti occupazionali  rispetto alla situazione di partenza (importante): Indicare con riferimento al periodo di investimento:
     a- consolidamento  e qualificazione posti di lavorio esistenti: n° 
     b- creazione di nuova occupazione:  n°unità lavorative/anno  
6- Costo dell'intervento/ operazione in relazione ai TIPI DI INVESTIMENTO di cui all. E (da calcolare con accuratezza;
    non allegare il computo; il costo si intende senza IVA se per il proponente questa è una partita di giro; viceversa va compresa
    IVA se il proponente è un utente terminale di Iva; al costo dei lavori aggiungere, fino ad un max del 10%, le spese generali 
    che si intendono rendicontare e che comprendono le spese tecniche.   
    Quindi riportare distinte, per ciascuna Misura del PSR utilizzata, solo il costo dell'operazione e le eventuali spese generali, 
    con il totale complessivo per Misura.
7- Altre informazioni aggiuntive.

CAMPO PER INSERIRE
Grafico descrittivo  ed individuativo del progetto / operazione a livello di massima

in scala opportuna  (piante, prospetti, sezione, prospettiva, ecc.)

LA PRESENTE SCHEDA E' PREDISPOSTA IN FORMATO A3  SU SUPPORTO PDF E DWG -  IL F.to DWG E' IN SCALA 1/1 -  Unita' Misura: cm

LA SCHEDA PROGETTO COMPILATA  VA RESTITUITA  AL CAPOFILA  SAN QUIRINO O  TRAMITE IL  PROPRIO COMUNE,  IN F.TO PDF.

COMPILARE UNA SCHEDA, CON LE INFORMAZIONI SOTTO RIPORTATE, PER  CIASCUN INTERVENTO / OPERAZIONE PROPOSTA.

TENERE COME RIFERIMENTO  I "TIPI DI INTERVENTO" - MISURE   DI CUI "ALL. E"  DEL  BANDO.

IN CASO DI OCCORRENZA AGGIUNGERE PIU' FOGLI A3

Tutti i documenti del Bando sono scaricabili su: http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/MODULI/bandi_avvisi/BANDI/PSR/108.html

Indicare inoltre con nota allegata a parte: 
a- Data di presumibile avvio delle operazioni (indicativamente  a partire da marzo/ aprile 2019)

b- Durata presunta delle operazioni di investimento tenuto conto che la scadenza ultima sarà 30/06/2021
c- Tipo di autorizzazioni  occorrenti  per realizzare l'opera (Concessione , Scia, ecc.); eventuali autorizzazioni  

    ambientali (Valutazione di incidenza, Via, Screening);  eventuali Nulla Osta Soprintendenza  in caso di beni vincolati;
    eventuali autorizzazioni  paesaggistiche , ecc.

d- Altro 

Si  precisa che in caso di finanziamento, prima dell'avvio delle operazioni,
dovranno essere prodotti e trasmessi alla Regione i progetti definitivi ed ottenute le opportune autorizzazioni

CAMPO PER INSERIRE
Grafico descrittivo  ed individuativo del progetto / operazione a livello di massima

in scala opportuna  (piante, prospetti, sezione, prospettiva, ecc.)



 
- VALUTAZIONE DOMANDA DI SOSTEGNO 
 
     La REGIONE effettua l’istruttoria delle DOMANDE della Strategia in base ai 
criteri             di selezione e priorità ai sensi art. 18 (min. 48 p) ENTRO 90 GG:  
 
•Determina la spesa ammissibile e l’importo del contributo della Strategia 
•Pubblica la graduatoria sul BUR  delle Strategie ammissibili e finanziabili. 
•Adotta i provvedimenti di concessione e li trasmette al Capofila 

         ASPETTI  OPERATIVI 2^ FASE:   VALUTAZIONE 



- ISTRUTTORIA PROGETTI INVESTIMENTO:  
 
•I BENEFICIARI (pubblici e privati), dopo l’approvazione della graduatoria su BUR 
delle strategie ammissibili e finanziabili), predispongono I PROPRI PROGETTI ED 
OTTENGONO LE AUTORIZZAZIONI NECESSARIE (edilizie, ambientali, paesaggistiche, 
ecc.) 
 
•IL CAPOFILA  trasmette  all’Ufficio regionale  la documentazione tecnica ed 
amministrativa per ciascun progetto di investimento. 
 
•L’UFFICIO REGIONALE entro  90 gg verifica la CONGRUITA’ e ragionevolezza dei 
Costi (60 gg), trasmette il verbale al capofila. 
 

         ASPETTI  OPERATIVI 2^ FASE:  ISTRUTTORIA  



6- AVVIO, GESTIONE E CONCLUSIONE:  
 
•LE STRATEGIE FINANZIATE con i relativi progetti sono avviate entro 2 mesi dalla 
data di concessione del sostegno (pubblicazione BUR) mediante formalizzazione 
dell’Accordo di Cooperazione con atto pubblico.  
 

7- IL CAPOFILA è l’interlocutore unico del Partenariato verso la Regione, può:  
•Richiedere anticipo  50 % sul Contributo complessivo degli investimenti 
•Presenta le domande di acconto, pagamento, saldo per conto dei beneficiari, su 
SIAN 
•Richiede le liquidazione di ulteriori acconti  
•Prepara e inoltra le varianti ordinarie e sostanziali 
•Ripartisce gli importi tra i soggetti attuatori. 
 
•Le operazioni sono concluse e rendicontate  con la presentazione di  domanda di 

SALDO  entro il 30 GIUGNO 2021, salvo proroghe. 
 

         ASPETTI  OPERATIVI 2^ FASE:   GESTIONE  



- MONITORAGGI:   
Il capofila provvede al monitoraggio relativo all’avanzamento fisico e finanziario dell’operazione 
finanziata 
 
- IMPEGNI ESSENZIALI PRINCIPALI.  
Sono previsti a carico del beneficiario i seguenti impegni essenziali: 
a) non effettuare variazioni alle operazioni che comportino una riduzione del costo ammesso 
superiore al 30 per cento; 
b) rispettare la normativa in materia di aiuti di stato e nel caso di richiesta di contributi concessi a 
titolo di “de minimis”. 
 
-STABILITA’ DELLE OPERAZIONI.  
Per le misure connesse agli investimenti, di cui al DPReg. 141/Pres del 7 luglio 2016, i beneficiari si 
impegnano al rispetto del vincolo quinquennale e degli altri vincoli previsti in materia di stabilità 
delle operazioni. 

         ASPETTI  PROCEDURALI:    FASE DI GESTIONE  



A breve il Comune capofila pubblicherà il bando  
per la selezione delle Aziende interessate a partecipare 
con propri investimenti alla strategia di cooperazione 

 
Tenero d’occhio i siti internet dei Comuni e  

la Stampa locale 



SCHEDA MANIFESTAZIONE INTERESSE 



 

 

COMUNE DI SAN QUIRINO.  CAPOFILA 

segreteria@com-san-quirino.regione.fvg.it  

 

 Il Professionista:   

 dr. Arch. Maurizio Trevisan     

 m.trevisan@trevisanstudio.it 

 

Coordinamento 
AMMINISTRATIVO:  
 

Grazie per l’attenzione 

Coordinamento 
TECNICO 
SCIENTIFICO:  
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